
COMUNI AMBITO N 3 
Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, Lacco Ameno, Procida, 

Serrara Fontana  

 

UFFICIO DI PIANO 
 

EROGAZIONE  DEL SERVIZIO  DI ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO-
ASSISTENZIALE AD ANZIANI ULTRASESSANTACINQUENNI, A MINORI E 

ADULTI,  TRAMITE VOUCHER SOCIALI 

 
PERIODO OTTOBRE 2010 - GIUGNO 2011 

 

BANDO PUBBLICO 
 

IL COORDINATORE 
 
- VISTA la Legge 8 novembre n. 328 del 2000, in particolare l’art. 6 comma 2 lettera c) e il D.P.C.M. 

14.08.2001, recante l’“Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla 
persona”; 
- VISTO il Regolamento per l’accesso al Sistema Integrato Locale dei Servizi e degli Interventi Sociali, e 
s.m.; 
- VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente; 
- VISTO il  Regolamento di attuazione della L.R. 23 ottobre 2007, n. 11 (Decreto Presidente GRC n. 16 
del 23.11.2009); 

- VISTO  PROGETTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE PER L’ATTIVAZIONE e L’EROGAZIONE DI VOUCHER 
SOCIALI PER INTERVENTI A SUPPORTO DELLA DOMICILIARITA’ (prestazioni di tipo socio-assistenziale 
articolate per aree di bisogno: assistenza domiciliare  socio-educativa per minori e famiglia, assistenza 
domiciliare per diversamente abili, assistenza domiciliare per anziani), come approvato dal 

Coordinamento Istituzionale dell’Ambito N03 nella seduta del  27.07.2010 e modificato e integrato nelle 
successive sedute del 29.07.2010 e 10.08.2010   

 

AVVISA 
 

CHE E’ APERTO BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AL SERVIZIO  DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE SOCIO-ASSISTENZIALE AD ANZIANI ULTRASESSANTACINQUENNI, A MINORI E 
ADULTI,  TRAMITE VOUCHER SOCIALI, periodo ottobre 2010-giugno 2011.  

 
Hanno titolo a partecipare al bando di ammissione i soggetti appartenenti ad una delle seguenti 
categorie: 
 Persone anziane (> 65 anni) residenti, certificate non autosufficienti (100%) – dai competenti 

organismi sanitari – Commissione Invalidità Civile; 

 Persone, minori e adulti, residenti, in situazione di gravità, con attestazione rilasciata dalla relativa 
Commissione del Distretto Sanitario 57 ASL NA 2, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge 104/1992. 

 

Il costo orario del Servizio è stato stimato in €. 14,77.  
 
I beneficiari del Servizio saranno autorizzati all’acquisto di interventi presso i fornitori accreditati iscritti 

all’apposito Albo. Il cittadino, ammesso al beneficio, riceverà un progetto personalizzato di assistenza e 
un <voucher> di servizio, da spendere presso i fornitori accreditati.  
 
Per la determinazione dell’esenzione o del valore della quota di contribuzione al costo del servizio si 
procede alla valutazione della situazione economica dei cittadini istanti, utilizzando i criteri di cui al D.Lgs 
31 marzo 1998, n. 109, al D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221, al D.L. 130/2000 e al D.P.C.M. 4 aprile 2001 
n. 242, e assumendo il minimo vitale equivalente al valore I.S.E., riferito ad un nucleo familiare di una 

sola persona, pari a €. 5.992,61 annui (considerando il reddito 2009). Si assumerà come unità di 

riferimento per la determinazione della situazione economica, ai sensi dell’art. 59 comma 52 della Legge 
27 dicembre 1997, n. 449, il nucleo familiare composto dal richiedente, dal coniuge/convivente e da 



eventuali altri soggetti considerati a suo carico ai fini IRPEF, prescindendo da altri componenti con i quali 

il richiedente convive.  
 
Il cittadino può, altresì, richiedere al soggetto accreditato ulteriori interventi aggiuntivi rispetto a quelli 
autorizzati, i cui costi non rientrano nel <voucher> di servizio. 
 
Possono avvalersi dei fornitori accreditati anche i cittadini che ritengano di acquistare autonomamente e 
interamente a proprie spese gli interventi di assistenza domiciliare necessari a soddisfare la loro 

domanda. In tal caso, si rivolgeranno direttamente ai fornitori. 
 
Gli appartenenti a una delle categorie sopraindicate possono presentare istanza di partecipazione al 
bando di ammissione al beneficio presso il Comune di residenza, rivolgendosi all’Ufficio Assistenza Sociale  
per il ritiro di specifico modello (non è possibile utilizzare altra forma di domanda).  
L’ammissione al beneficio è prioritariamente assicurata secondo una specifica graduatoria per ognuna 

delle tipologie di utenza, da ogni Comune, all’uopo stilata in base ai seguenti criteri e punteggi: 
 

1. ISEE 
 

a)   ISEE PUNTI 

<  €. 5.992,61 60 

DA  €. 5.992,62 A €. 7.490,77 50 

DA €. 7.490,78 A €. 8.988,92 40 

DA €. 8.988,93 A €. 10.487,07 30 

DA €. 10.487,08 A €. 11.985,22 20 

DA €. 11.985,23 A €. 17.977,83 10 

> €. 17.977,84 0 

 
2. COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE 
 

b) COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE PUNTI 

SOGGETTO FRAGILE CON PIÙ FAMILIARI  
 

10 

SOGGETTO FRAGILE CON UN SOLO FAMILIARE 
  

15 

SOGGETTO FRAGILE CON FAMILIARI 
ESCLUSIVAMENTE ULTRASETTANTENNI  
 

20 

SOGGETTO FRAGILE CON ALMENO UN 
FAMILIARE CON INVALIDITÀ RICONOSCIUTA 
DAL 66% AL 99% 

 

25 

SOGGETTO FRAGILE SOLO 
 

30 

SOGGETTO FRAGILE CON ALMENO UN 

FAMILIARE CON INVALIDITÀ RICONOSCIUTA AL 
100% 
 

35 

 
3. ETA’ 
 

c) ETA’ PUNTI 

0 - 89 ANNI   
 

0 

90 ANNI e OLTRE  5 

 
Nell’attribuzione dei punteggi relativi all’indicatore di fragilità di cui al punto (b) si considerano solo i 
componenti del nucleo familiare di età superiore ai 18 anni compiuti. 
A parità di punteggio totale avrà priorità nella graduatoria il richiedente con il minore valore ISEE e, a 
parità di valore ISEE, il richiedente più anziano. 

La graduatoria, predisposta per singolo Comune, con l’indicazione del punteggio conseguito da ciascun 
concorrente, ovvero degli eventuali motivi di esclusione, sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune. 
 
In seguito,  l’assistente sociale comunale stilerà una specifica valutazione utilizzando l’apposita scheda e 
predisporrà per ogni istante uno specifico piano personalizzato con individuazione della tipologia delle 



prestazioni e dell’assegnazione oraria settimanale, fino alla concorrenza della disponibilità complessiva 

progettuale oraria come stimata, motivando l’entità del beneficio assegnato. 
 
Le ulteriori istanze che perverranno oltre la scadenza, individuata nel 24.09.2010, saranno valutate ogni 
settimana per il primo mese successivo e approssim. ogni quindici giorni per il periodo successivo, con 
l’aggiornamento della graduatoria di quanti sono ancora in attesa di concessione della prestazione, stilata 
secondo i criteri e punteggi di cui in precedenza, graduatoria che sarà utilizzata a scorrimento fino al 
30.06.2011 per poi formularne un’altra aggiornata.  

 
Gli istanti che non rientrano tra i beneficiari o che non sono soddisfatti dell’assegnazione possono, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria o dal ricevimento del Piano personalizzato, ricorrere al Sindaco del Comune di 
residenza, che decide entro i successivi trenta giorni dalla data del ricevimento del ricorso. 

  
Gli Uffici Assistenza Sociale dei Comuni si riservano di eseguire controlli - finalizzati ad accertare la veridicità delle 
informazioni fornite – direttamente e tramite la Guardia di Finanza, presso gli istituti di credito e gli altri intermediari 
finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare, ai sensi degli articoli 4, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109, 
e 6, comma 3, del DPCM 7 maggio 1999, n. 221; potranno inoltre essere effettuati controlli sulla veridicità della 
situazione familiare dichiarata e confronti dei dati reddituali e patrimoniali in possesso del sistema informativo del 
Ministero delle Finanze. 
Gli istanti le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono 
tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite, che l’Ufficio Unico riutilizza per gli stessi fini. 

 

Dall’Ufficio di Piano, 13 settembre 2010 
  

 
Il Coordinatore 

Dott. Raffaele Montuori 
 

 

 


